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guifce Priorato, Ealiaggio > ò Contenda in virtù d'afpettatiua. Stati.. . 1 /- . r x 1 r . *4J

J 3. Corner?. Bolla di Cancellarla dote fpedire fri vn mefe chi è pro-

uilto di Comende, ò dignità fotto pena di pagare feudi venticinque^
Ord . S. Camelli ^ '

Abrei, ò fiano Riconofcenze, e libelli cenfuali, deuono rinouarlì
i Comendatori fecondo l’vfo delpaefe. Siat. ai, Cow., Se ogni

venticinque anni, eccetto fé per legitiina caufa non hanno potuto ri-
nouarli. Stai. 23, Com. , E più deuono far conlìare d’hauerli rino-
uati. Ord. 22. C om. Tutti fono obligati à rinouarli fotto pena di
nullità de loro miglioramenti, Stai, 21. ,£5» ord, 21, 22. Com. E
più i Priori, e Bagliui Tocco pena di pagar doppie refponfioni, Ord ,
25. Com. Non rinouandoli i Capeliani, e Tementi, il Capitolo Pro-
uincialelifà rinouare à loro fpdecoi frutti delle loro Comende»,
Ord. z 6 . Com. Seil termine dei venticinque anni fpira nel tempo dei
miglioramenti,quelli non ponno approuarfi,fe i loro Com mi (lari j non
fanno fede d*hauer veduto fatto diligente il Cabreo 5 Del quale deue
il Comendatore confegnar copia autentica nell’Archiuio del Priorato,
ò negli atti del Capitolo Prouinciale; E far conlìare di detta confegna,
nel procedo de migliorameli non fono fpiraci i venticinque anni. De¬
ue ii Comendatore prouar nel procedo dei miglioramenti,che la copia
fudetta è nell’Archiuio del Priorato, ò negl'atti del Capitolo Pro-
uinciale ; E fe non v Jè, deue à proprie fpefe farla fare, e confegnarla,
c far conlìare della confegna nel Procedo dei miglioramenti. Ma fe
la detta copia da alcun predecedore fù confegnata, ballerà al moder¬
no Comendatore far conlìare di tal confegna nei procedo dei mi -1
giuramenti, Ord. 22, Com.

Il Cabreo fatto neile Comende della lingua d* Italia deue prelentarfi nel
Capitolo Prouinciale, e confrontarli da due Commidàrij coi vecchi;
E trouatofi ben fatto , e dai medefimi fattane relatione al Capitolo li
ripone nell’Archiuio Priorale, efe ne dà fede al Comendatore»,;
yedicow/i 29. Luglio 1681.

O Rdinationidi Cancellarla relìano alla difpofitione del Grani*Maeltro, e Conlìglio. Ord , 1. Cane . Negli atti di Cancellala,
" Scaltri

CABR.EI,
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Se altri Tribunali della Religione non G dà titolo di Signore ad al-j
cuno - Ord. 3. cane. Contro i Regiftri di Cancellarla non G am¬
mettono proue, fé non in cafo di propella faifità : E l’opponente deue
fottoporG alla pena del Taglione . Ord. 9. conf. In Cancellarla de-
uono riporG i libri delle viGte Generali. Ord. 2. njìfìt. Libro , ò Ga
regiftro di flato introdotto in Cancellarla G approua . Ord. a. cancelli
Libro, ò Ga Regiftro delle Sentenze d’altri Tribunali importanti
alla Religone . Ord. 11. canali. Libri di Cancellala non G deuono
maneggiare, fe non da perfona à ciò deputata , e diritti, che per que¬
llo fi pagano. Ord. 9. cancell. Scriuani di Cancellarla fono efenti
dalle guardie, dal feruitio Diuino, e da ogni altro pefo. 0 rd. 6 Ì
cancell ., C93 ord. 33 . Tefor. Scriuani, e diritti di Cancellarla pon¬
ilo aumentarft dal Gran Maeftro. Ord. 5. cancell.

canonica:

Anonica ordinata nel Capitolo itfi 2., e confermata nel Capito-
4 lo 1 £5 1. nella quale douelfero entrare tutt’ i Capellani Conuen-

tuali, Sacerdoti, Diaconi, Subdiaconi, e Chierici, eccetto i Ca-‘
pcllani impiegati in officij publici della Religione, e Teforo, e ferui¬
tio del Gran Maeftro , e due Camerate del Vefcouo , e due del Prior
della Chiefa, habitanti però nelle Cafe d’efE Monafìeri. Ord.i.regol.

CAPITANI.

C Apitano deir Efercito terreftre deu’ eflere della lingua d’AIuernia;c dell’Armata marittima della lingua d’Italia , fe in effe fi troua
alcuno capace, altrimenti fe n’elegge vn’ altro per quella volta, fenza
pregiuditio di quelle lingue Stat. 16. elett.

Capitani di Galera deuono hauere dieci anni d’antianità,venticinque an¬
ni d’età , e tre carauane, eccetto li Alemani. Ord. 3 . Galer. Deuor
no efler obbediti dal Rè, Cercamare, e da tutti i ReligioG , e Noui-
tij, come Officiali maggiori. Ord. 18.5 3. Galer. Procedono fecon¬
do la loro antianità, benché alcuno di loro Ga Luogotenente di Pille¬
rò. Conf. 5. Giugno 1 5 53. E ciò nelnauigare, come nel pigliar Icf po¬
lle. Ord. 5S. 59. Galer. Loro obligo di trasferirli alla Capitana, dato
fondo . Ord. 61. Galer. Non ponno fuori del porto falutar con Ar¬
tiglieria fenza licenza del Generale. Ord.6o.Galer.Vonwo ritener per
la poppa qualfiuoglia Fratello, eccetto il Rè, e Cercamare. Ord .4 5

Galer,
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Ga/mDèuono imbarcar le robbe del TeConziò.Ord.gi.Gtiler.Deuo-
no procedere corro coloniche fanno rumore in Galera. Ord.i 2 ,Galeri
Deuono far la pianta gionti in Conuenco de i Carauanifli, che fono
sbarcati in luoghi dishabitati, ò fpiaggie : E fon creduti fenz’ alcra_,
proua . Ord .5 j.Galer.E che hanno giuocaroà giuochi proibiti.CWJ
9 6.Galer. Deuono mandar la lifta al Gran Maeflro dei Carauanifli,
e degii huomini di Capo, che fono reftati in terra . Ord. 3 6 . Galer.
Deuono dare alle genti pan frefco nei porti. Ord. 82. Galer. Non
ponno licentiare alcuno dal foldo, fe non tre meli auanti di finire il
loro carico. E deuono confegnare al Succetfore altretanti buonauo-
glie, quanti gli furono confegnati. Ord. 89. Galer. Non ponno dar
alle genti fopra il loro foldo. Ord. ni.Galer. Deuono riceuere,e poi
confegnare al Succelfore ogni cofa per inuentario.CW.tfp.Ga/Ér.Non
ponno fare fpefa ftraordinaria, fe non con inceruento del Riueditor^J
Ord. 73. Galer. Morendo, ò mancando alcun Capitano di Galera, la
comanda il Capitano della Capitana. Ord. 66 . Galer. Morendo nei
conflitto fino alla fine di elio, la comanda il Padrone, s è Caualiere
di giuflitia, tk altrimenti il Rè della Galera . Ord. 14. Galer. Priui-
leggio, chele gli concede, doppo hauer efercitatoil carico due anni in-1
fieri. Ord. 3.9* Galer. Hauendo faldato prima i conti col TeforieroJ
Ord. 1 6 . Galer. E non eflendo conuinti d’hauer efercitato mercanti

j

Ord. io. Galer.

Capitano della Capitana gode le prerogative degl’altri Capitani. Ord\
£•4. Galer.

CAPITOLO GENERALE.

C Apicolo generale è il Supremo Tribunale dell’Ordine noftro. Stati
<vlt. capit. Inftituito per la riforma dei coftumi, per ordinar Ia_j.

regola del gouerno, e le cofe concernenti la publica vtilità . Stat. i.’
capit. Si celebra fecondo i bifogni della Religione, e principalmente
nel tempo ftabilito nel Capitolo antecedente. Ord. t. capit. Con_;
fpedirfene vn’anno auanti le citationi à tutti i Priorati. Ord. 2. capit .
U* interuengono il Gran Maeftro, e tutti gl’altri incorporati nel Con-'
figlio , vn Procuratore de Fratelli per ogni lingua , & vn Procurato¬
re dei Comendatori per ogni Priorato. Vedi lìb. de Capit. generali,
Obligo eh’ hanno d’andarui tutti quelli, che fono incorporati nel Ca-
pitolo generale. Stat. 3. capit. loro Procuratori . Stat. 6 . capit. I quali
non ponno foftituire altri. Stat.']< capit. Glaflenri s intendono haue^
£onfentitoà fuoi Decreti. Stat. 6 .capit. C Nei
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Nei Capitoli generali fi fanno i fegueti atti. Si ode la MelTa dello Spirito

Santo . Stat. i. capii. Si deputano quattro Commiflarij per ricono-
fcere le Procure 5 e le Suppliche. Stat. I., $3* ord. 8. capit. Ogni
Capitolante fà la fpropriatione in mano del Gran Maefiro,egii prefen-
ta il fuo Rollo: & il Marefcialle lo Stendardo della Religione. Stati
I. capit. E fi eleggono i fedeci Capitolanti. Stat, i.ii.j ord.
6. 7. capit.

I fediti Capitolanti fanno i feguenti atti. Giurano di fiabilir le cofe vtili
al publico, e tutto il Capitolo compromette in elfi . Giurano di te¬
nere il fegreto. E trattano delle Impofitioni del regimento del Teforo,
delia riforma de coftumi , di nuoue Leggi, e degl’ altri negotij con¬
cernenti lo fiato publico. Stat. 1. capit. Ne ponno trattar d’altri ne¬
gotij, fe non fono loro rimedi. dal Capitolo generale . Stat. Gra>z->
Maefìro Gar^es , doppo P Ord. 1 8. capit. Non è lecito appellar dai
Decreti dei fedeci Capitolanti, ò del Capitolo generale * eccetto in_,
cafo d’obrettione, ò fubrettione. Stat.'vlt. capit. I fedeci Capito¬
lanti deuono vfar modefiia . Stat. t 2. capit.

Capitolanti deuono hauere otto anni di refidenza , eccetto gl’ Alemani
Stat. 5. capit. E non efier debitori del Teforo. Stat. 11. Tefor. De¬
uono portare il manto di punta Stat. 3 3. Chìef.

Capitolo generale dura quindeci giorni vtili. Stat. iq.capitai può pro¬
rogarli quefio termine ad altri otto giorni vtili. Stat. Gran Maeflro
de Paula doppo P ord. 19. capit. E fogliono riferuarfi i Conligli
compiti di ritenrione per conchiuder le cofe, che nel Capitolo fono fia¬
te propofie , e non rifòlute . Stat. iq. capit. Publicate dal Uice_,
Cancelliere le cofe ftabilite da fedeci Capitolanti, fi chiude il Capito¬
lo . Stat. 1. 2. capit. Celebrandoci il Capitolo è vietato portar Armi
in Palazzo , eccetto i compagni del Gran Maefiro> e quelli, ai quali
ne hà dato licenza . Stat. 64. Proib.

CAPITOLO PROVINCIALE.

C Apitolo Prouìncialefi celebra ogn’anno. Ord. io. capit ., e du¬
ra dal primo di Maggio , fino à 24. Giugno . Ord. 17. capit. Si

cuebra ne luoghi delia Religione •> e non altroue. E nel fine del Ca¬
pitolo fi determina il luogo doue s* hauera da tenere T anno venturo.
Ord. io. capit. Oue fi tiene in Cartiglia, Alemagna, Se Aluernia .
Ord. io. 15. capit. Nel Capitolo prefiede il Priore, & in fua allen¬
ta il Luogotenente, ò il Comendatorepiù anziano. Ord. io. capit.

1 Ba-



De Statuti. ip
I Bagliui precedono i Luogotenenti, fe non Torio della Gran Cro¬
ce , 5c à nome loro fi fcriuono gl* atti del Capitolo. Stat. r. Prìor
£5° orci . 11. capit. Al Capitolo del loro Priorato fon tenuti d’ anda¬
re il Priore, i Bagliui ,e Comendatori, che fi trottano nella Prouin-
cia fiotto pena di pagar doppie rifiponfìoni. Stat. i 5. capit. Por.no
votami fiolo i Fratelli riceuuti in Conuento. Ord. 1 2. capit. E di
quel medemo Priorato. Stat. 1 5. capit. eccetto nelle lingue , che_.
hanno i Priorati communi. Conf. 3. dgoflo 1663. Purché fian pro¬
pelli : habbiano la tricnnal refidenza Conuentuale , eccetto gl’ Ale-
mani. Ord. 20. capit., E non fian debitori del Tefioro. Stat.lì. Tef.

Si celebra in elio la Mefia dello Spirito Santo, e fi legge la Regola-,..
Stat. 1S. capit. Modeftia che fi deue in elio olleruare. Stat. 17. ca¬
pit. I negotij fi ballottano . Stat. 16. 17. conf. Deuono interuenir-
ui almeno tré Fratelli riceuuti in Conuento oltre il Capo. Stat. 14.
Jtgnif Le fiuc Sentenze fi fcriuono, fi publicano, e fi regiftrano dal
Segretario Stat. 25. conf. Che fia Fratello dell’Ordine noftro. Ordì
[13. capit.

C APELL ANI.

C ApelIani Conuentuali per efìfer riceuuti oltre i requifiti generali, dequali Z)ed.Riceuìmento, deuono efier nati da Padri honorati. Efi-1
ler eiìercitati in officij liberali. Non hauer Cernito in vile efercitio ad
alcuno . Non hauer effi , ne i loro Padri colle proprie mani lauo-
rato in arti mecaniche ; Eccetto coloro, che in fieruigio dell’Ordine
fi fuflero fiegnalati. Stat. 18., £5° ord. 13. riceu. Deuono efier ap-
prouati quanto alle lettere, e canto dall’ Aflemblea coi tre quarti dei
voti. Ord. 42. riceu. Sacerdoti, Diaconi, e Subdiaconi non ponno
riceuerfi fino al profilato Capitolo generale : mà fiolo Chierici fino al
numero di vent’vno. Non minori di dieci anni, ne maggiori di quin-
deci, dei quali filano fette Francefi , cinque Italiani, fiei Spagnoli, e_J
tré Alemani. Ord. 53. riceu. Purchéfiano nati nei limiti della lin¬
gua, dotte vogliono efier riceuuti. Or d.45. riceu. Non ponno pro-
mouerfi à gl’ ordini Sacri, fe non compito il vintefimo anno *, E fé
non fono capaci del Sacerdotio, pallano allo fiato di Cementi. OrdJ
20. Chief. Deuono infiruirfi nelle lettere, e canto. Stat. 24. Cbief.,
E Confeflarfi, e Communicarfi , non ancora promoffi al Sacerdoti®
tante volte l’anno, quanre gl’altri Fratelli. Stat. 5. Chief.

jCapellani d’obbedienza fono i Sacerdoti riceuuti per feruitio delle_#
Chicle delle Contende. Stat. 2. 29. riceu.
" ' .. C 2 Prouanq
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Prouano i requifìti generali per efler riceuuti nella conformità che i Ca-

pellani Conuentuali, eccetto la legitimità, la quale non comprende i
loro Aui, & Aue: poiché l'Or din. 4 3. rìceu. Che ricerca la legitimità
degli Aui,& Aue de Capeliani, tratta folo dei Capcllani Conuentuali»
e tale è fofleruaza della Religione. Loro requifiti particolari fono:Non
hauer ellì efercitata arre mecanica . Con/. 6. Novembre 1642. Eller
Sacerdoti. Ord. 44. rìceu. Hauer la congrua. Stat. 30. riceu. Eller
vacato il luogo della Capellania . Ord. 46. riceu. Mà per il Regno di
Napoli è necefiaria anco la licenza del Conflglio . Conf. 14 . Marto
1 6 4 2. ab Incarnai. Si riceuono approuati dal Capitolo. Stat. 3 o. ri-
ceti.-y E dal loro Ordinario de moribus ,£9° vita . Ord. 44 .riceu. Dei
riceuuti deue farli matricola . Stat. 3 1. riceu. S* ammettono fubito
riceuuti alla profelììone » eccetto gl* Italiani, che fon tenuti ad vn an¬
no di nouitiato. Ord. 44. riceu. Il loro fpoglio appartiene al Co-
mendatore . Stat. 30. Teforo , E nel mortorio, e vacante al Tefo-
ro . Aud.Camer. 22. Giugno 1675. Sono foggetti al Prior della_,
Chiefa ou* egli è prefente > & in fua affenza ai Priori» e Comendaro-
ri. Stat. 7. Prior. Dai quali aggrauati, ponno ricorrere al Priore, 3£
Aflemblea, ò al Capitolo Prouinciale. Stat. 24. conf.

Capeliani d’obbedienza magiftrale la loro ricettione lì fa con difpenfa
Apoftolica, poiché l * Ord. 14. rìceu. Proibifce tutte le grafie di por¬
tar l’habito cT obbedienzacontro la forma degli Statuti, e detti Ca-
pellani non fon comprelì in veruno dei tre gradi /piegati dallo Stat.
2. riceu. I requifiri per la loro ricettione fono di legitimità , non_,
hauer commeflo homicidio, non efler vi liuto feeleratamente, non
hauer per copula carnale confumato matrimonio, non efler aggraua¬
ti di debiti, non tirare origine da Infedeli, non hauer fatto efercitio
alcuno niecanico . Ord. 14. riceu. Per proua de quali il Gran Mae-
ftro deputa due Commiflarij in Conuento, Se vn folo fuori di Con-
uento .

Capeliani di Carauana deuono efler riueriti, e ben trattati, mangiano
al capo della trauerfola alla banda del Capitano. Ord. 28. Galer.
Loro porto da dormire. Ord. 29. Galer. Deuono inuigilarealla cu¬
ra delfanime ad ellì commefle. Ord. 2 6. 27. Galer. E celebrar fuo¬
ri di Malta ogni mattina vn di loro la Mefla alla Poppa della Capita¬
na, Se in Malta le Ferte , e Domeniche. Ord. 12.25. Galer.

Capeliani,e Sementi poteuano anticamente efler Teforieri . Stat. 29.
*Bagl ., E Conferuatori Conuentuali. Stat. 55. Tefor. ,& Infermie¬
ri. Stat. ii.’B agl. EfclufiiCaualieri. Ord.i.ofpit.capit. 1604.

CARA-
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caravana:

C Arauana che cofa lignifichi. Statua. Jtgnif. I Fratelli Caualieri, éSeruenti fon tenuti à far quattro carauane perfonalmente . S t. Gr .
jviaefìro Gar%es doppo Ford. 7. offe. Anco i Fratelli Alemani Conf.

14. Decembre 1661. confi']. Marzo ì 661, y E non ponno rinun-
tiarle F vno all* altro . Ord. 8. offe. Alle carauane non hanno ve-
run ius i Nouitij : ma mancando i profeffi , ponno elTer agretti à far¬
le dal Configlio. Conf. 1. Marzo 16$ 9-ab Incarnat.

1A gl* Officiali del Gran Maeftro ogni due anni di feruitio fi computa-,
vnacarauana. Ord.$. offe. Ma non già ai Paggi. Stai. 9. Com. Ai
Fratelli fatti fchiaui mentre fono in feruitio della Religione, ogn’an-
no fi computa vna carauana. Ord. 4. offe.* Et al Priore, e Vice_j
Priore dell' Infermeria ogni due anni vna carauana . Ord . 28 .ofpit.

|L* età requifita per le carauane è di venti anni compiti. Stat. Gratta
Maefiro Garzes doppo /’ ord. 7. offe ., & ord. 1. Caler. Riuocan-
do Io Stat. 9. Com. Che ricercaua foli dieciotto anni. Chi giunto all*
anno cinquantefimo, non le hà compite, retta incapace, ancorché-,
poi le compiile . Ord. 7. offe.

Le Carauane fi partifeono per turno d*antianità. Ord. 8. offe. Trai
profeffi fi preferifee l’antiano, volendo entrar di carauana, benché
habbia fatte più carauane, che il Fiernaldo. Conf. 1. Marg.i6l9Ì
ab Incarnat. Nel ripartimento della carauana non fi attende, fe i
carauanifti han fatto,ò nò Fvltima carauana, ma Tempre i profeffi vo-
lendolafono preferiti. Conf 6. Luglio 1543.

Le Carauane deuono durar fei mefi V vna, cominciando dal primo
Genaro per tutto Giugno, è dal primo Luglio per tutto Decembre.1
Ord. 43. Caler.

Dal ripartimento delle carauane compita la quarta niun Fratello è liberò
eccetto gl* Officiali della Religione, che feruono attualmente in Con-
uento , e quelli, che feruono alla perfona, e tauola del Gran Mae¬
ftro ; Il quale però può ritenere al fuo feruitio venticinque Religiofi,'
e non più, & i ritenuti da Bagliui Conuentuali, i quali ponno ritene-’
re vn folo per ciafcuno . Ord, 3. offe. Purché fia della propria lingua.’
Conf 20. Aprile 1683. Ancorché Nouitio. Conf. 3. Genaro 165 4 *
ab Incarnat. Eti Procuratori Fiernaldi della lingua. Conf. 4. Ge¬
naro 1646. ab Incarnat ., Et i Giubilati, cioè quelli, che hanno
venti anni d’antianità , e dieci di refidenza Conuentuale , Ma i mi -1
pori deuono hauere venticinque anni d’età, e dieci di refideoza-, »

Ord,
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Ord. i. ’i» offlc. Però il Gran Maeftro Tempre che gli pare efpediente
può obligarli alla carauana. O rd. 1. ojfic.

jGrauifiìme pene incorrono coloro, che pigliata la carauana abbando¬
nano la Galera in Malta , ò altroue lenza licenza dei Generale, e
per iegitima caufa . Ord. 13. Proib. Lilla dei Carauinilli reftati in_,
tTerra, che lì manda al Gran Maeftro 5 E rifeonrro, che ne fi il Fif-
calene! ritorno delle Galere. Ord. 36. 37. Caler. 1 ! Gran Maeftro
puòdifpenfar dalle carauane in cafo d*infermità. Ord. S.offic. il
Carauanifta , che dal Gran Maeftro hà licenza di partire, deue prima
finir la carauana, òprouedere, che per luì vn’altro la compifca^
Ord. 46. Caler»

JLe Carauane ponno contradirlì fino all* entrar in rendita del cabimenro *
Con/. 17. Giugno 1543. Eccetto feilConfiglio la dichiara valida.,
Con/. 2,4. Settembre 162.7. Non ponno però i Fratelli far inftanza al
Configlio di dichiarar valide le carauane, fe prima non fono fiate.»
contradette in lingua, ò nelle promotioni. Con/. 8. Ottobre 1619*

Perdono la Carauana coloro, che fanno queftione in Galera, benché
leggiera ; & i beftemmiatori. Ord. 97. Caler.

parauane due necefiarie per confeguir penfioni di grada magiftrale.CW.
I .Comen ., e dai Priori, Bagliui, e Comendatori di miglioramen¬
to per confuetudine non v’ ellendo tal Legge, fe non per le penfioni
di grafia magiftrale per l’Ord. 1. Com. Carauane tre necefiarie per ef-
fer eletto Capitano di Galera : eccetto gl’Alemani. Ord. S. Galeri
Et efier Rè di Galera , eCercamare. Ord. 13. Galer. Carauane_j
quattro necefiarie per confeguir Comende di cabimento, e miglio¬
ramento, e di grada Magiftrale,e Priorale. Stai. 8. Com., e S tat. Gran
Maefìro Gar^es doppo l ’ Ord. 7. oj/c.

Carauanifti Caualieri, e Seruenti deuono efier armati di MofchettoT
Ord. 1. Galer. Deuono portar la fede della ricettione per faper la po-
fta , che gli tocca . Ord. 3 8. Galer. Deuono dormire alle loro pofte;
lafciando libera la poppa . Ord. 39. Galer. Non portar Baulli, ne
Valliggie di Legno. Ord. 40 .Galer. Ne Vettouaglie fenza licenza del
Capitano. Ord. 41. Galer. Ne sbarcare in luoghi dishabitati, ò
fpiaggie . Ord. 5 5. Galer. Deuono obbedire al Generale. Ord. 54.
Galer ., Et ai Capitani. Ord. 18. 53. Galer. Deuono ftare folto co¬
perta nel dare, e pigliare caccia . Ord. 52. Galer. Non deuono mal¬
trattar la gente di capo, e ciurma . Ord. 68. Galer. Non deuono gi¬
uncare à giuochi prohibiti. Ord. 96. Galer. Loro Seruitori minori
$ VS9P non s* ammettono in Galera . Ord. 5 1 . Galer. Chi na-

~~ ui S a
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uiga fopra Uaflfelli del Gran Maeftro fi riputa carauaniftà O rd. p B J
Caler,

CASTELLANO D’EMPOSTA.

C Avellano d’Empofta fi comprende fiotto il nome dei Priori. S tati
1 -..figmf.

CASTELLANO DELLA

C AftelIano della Caftellania fi elegge dal Gran Maeftro^ e Configliocompito per ordine delle lingue. Stat. 14. dett. Pigliando in_ì
icritto dal Piliero della linguai cui tocca i nomi dei Fratelli antiani al¬
meno di otto anni, che fono in Conuento, i quali letti, fi elegge il
più ("ufficiente. Stat. 1 5. dett. Mancando il Cartellano, fi conftituifce
Vi)* altro Fratello dell’ iftefla lingua à compire i due anni. Conf. 5,
Vecembre 1544* Il fiotto Cartellano l’elegge il Gran Maeftro Colo
Stat. 14. elett. Che vuole edere il Capitano del Borgo.

I Trafgrefiori della caftità , e concubinarij quali pène incorrano. Stati50. 5 1 • Proibit. Offeruanza della caftità incaricata al Gran Maeftro,
à ciafcuno dei Gran Croci, e malBme al Prior della Chiefia , il quale
è Commiftario perpetuo con due altri della Gran Croce, da deputarli

difpenfia Apoftolica
^ non ponno hauere alcuna dignità, mà fido il cabimento, e mi¬
glioramento , ne ponno contradire à gratia in lingua , ne inreruenire
fra i fiedeci Capitolanti nell’ elettione del Gran Maeftro, ò votare in»
quella. Stat. 4. elett.

castellania.

CASTITÀ’.

ogn’ anno dal Configlio. Stat. Gran Maejìro Gar*es (toppo /’ or-
din. iS.proib. capii. 1604. Per facilitare la fua olleruanza, fi è vie¬
tato alle meretrici d’habitare nelle ftrade principali del Conuento 3
Ord.$i.proib.

cavalieri.

Caualieri di gratia, ò fia di gratia di lingua, come fi chamano nell’CWJ
13. Tefor. Non fanno veruna proua di Caualiere di giuftitia. Alla

loro
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loro ricettionè è neceftaria la difpenfa Apoftoiica, per efier vietata^
la ricettione in grado di Caualiere di granatosi di fecolare, come fer-
uenie. O rd. q B. riceu.

paualieri di diuotione non ponno edere i fecolari, eccetto i Principi af-]
foiuti: ma riceuendofi, pagano di paffaggio Scudi quattro milla . 1 lo-]
ro requifiti fono Difcender da Famiglie Nobili Paterna , e MaternaJ
efier legitimi, e non tirare origine da Infedeli. Ord. 13. 14. riceu.

Canaiieri magiftrali non fi riceuono fenza facoltà Apoftoiica efiendò
prohibira la loro ricettione . Nell' Ord. 14. riceu. I requifiti > e mo¬
do di prouarli, fono i medemi, che dei Capellani Magiftrali. Fed.
Capellini d’ obedien^a Magìjirale .

{Caualiere riceu uro contro la forma degli Statuti fi riduce à Fr. Semente l
Stat. 24. riceu. Caualiere non può efiere chi fù riceuuto per Semente.1
Stat. 3 3. riceu. Caualiere digratia non può efier riceuuto di giuftitia.
Ord. 4. ricevi.

paualier dell* elettione del Gran Maeftro ha due voti per euitar la parità^
e publica F eletto Gran Maeftro. Stat. 1. elett.

C Hiefa di San Giouanni deue hauere dalli Spogli de Fratelli tutti 1Beni deputati al Culto Diuino. Stat. 2 9. Ghìe],e fiat. 3 1 .Tef.

D Ve Cirugicì deue hauere T Infermeria. Stat. 12. ofpit. 1 quali de-

uono vifitare i Feriti Tempre ? che bifogna . Ord. 37. ofpit .Et vnq
almeno deuehabitar nell* Infermeria. Ord. ofpit.

chiesa:

jCapelie della Chiefa come fian compartite fra le lingue; che fono obli-
gate ornarle , e mantenerle, eccetto di cera per le Mefle ordinarie-, •
Ord. 1 2. Chief capit. 1604. ■> ^ ord. \. Chief. capii. i<>3i.

ia dal Gran Maeftro paramenti {ufficienti per celebrare alla Pontifica¬
le . Stat. 3 2. Chief E dai Priori, e Bagliui vna Gioia di cento Scudi
d’Oro. Ord. 3 1. Chief

Chiefe delle Comendefon tenuti i Comendatori ornarle di maftaritie Hc-
clefiaftiche . Stat. 26. Chief.

_ (
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CITARE, CITATIONE?

C itare non fi ponno i Fratelli, fenz* ordine del Configlio." Stati5. con/
girationi quattro fi fanno alla Parte prima d’introdurre la caufa in Con¬

figlio, la quale fe citata non comparifce, fi procede in contumacia >
per V Ord. 22. conf

jCitatione ( benché fia de ime natura ) non fi oiTerua contro i Debito-*
ri, che non pagano i dritti. S tat. 20. Tefor.

(Contro chi rifegna indebitamente le Comende. Stat. 3 8. Com. Contro
i Bagliui Conuentuali, ch’eletti attenti, ò partiti di Conuento non tor¬
nano al tempo ftabilito. Stat. 39.40. ‘Bagliu. Contro chi fi parte da
Conuento fenza licenza del Gran Maeftro. Stat. ì$.proib. Contro
iCarauanifti, che sbarcano in luoghi prohibiti fenza licenza. Ord.
5 5 .Galer. Contro i Fratelli delinquenti negli Albergi. Ord. 1 ^.Att
berg. Contro coloro, che domandano da cena ne i giorni di digiuno.1
Ord. 26. Chtef. Contro i Capitani, che non obbedifcono al Generale,
Ord. Caler.

cloccia:
Leccia ] ò fia Vette lunga, che fi porta nei Configli l Ord.

conf.
COLL AC CHI O.

3?

C Ollacchio tenuto ab antico dalla Religione, Se ordinato più voltgfabricarfi in Malta, ma fenz’ effetto. Ord. 1. Regol.

colletta: j

C olletta è quando i Fratelli fi congregano per trattare alcuna cofa_»5fpettante all’ Albergie loro. Stat. z6.fignìf Cioè delle vigne_,*
cafe, e potteffioni della lingua . Stat. 29. conf. Trattandoli di edifi¬
care, ò riparar cafe, e potteffioni fi fegue il parere dei due ter¬
zi dei Fratelli. Stat. $Q.conf. Non ponno inetta i Fratelli portarej
Armi. Ord. 6.proib.

COMfi-
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' COMITI,

G Omiti non deuono tagliare farfiame da fé. Ord. 74Ì Galer. Còmi-*
ti , Si altri Ufficiali paghino quattro volte più i danni, che per loro

colpa interuengono. Ord. Stf. Galer. Che prediti ponno fare ai Ga-|
leotti. Ord. 87. Caler. Non deuono vendere il Vino più della me^
ta. Ord. 88. Caler,

COMENDE,

C Omende cosi addimandate perche fi raccomandano ai Fratelli. Stati
1 ,Tefor .Sotto quello nome $ intendono tutti i Beni dati in ammi^

mfiratione ai Fratelli .t Stat. 1 5 •fìgmf.
Comenda di cabimento è la prima,che concede al Fratello per ordine del¬

la fua antianità. Stat. n.fgnìf. La fua collattone fi fa precedente la
fmutitione, la quale altro non è, che vna nominatone, che fanno le_*
lingue del Fratello , al quale fi dourà conferir la Comenda. Stat. 2 7.'
pgnif. , e S tat.$. 5. elett. I requifiti per confeguirle fono,la profeAlo¬
ne . Stat. 7. Com. La bontà de collumi. Stat. 1. Com. L’antianità
di cinque anni. Stat. 1.7. Com. La refidenza conuentuale di cinque
anni. Stat. 7. Com. La prefenza in Conuento. Stat. 7. Com. Quat¬
tro carauane . Stat. 8. Com ., e Stat. Gran Maeftro Gar^es doppo
ord. 7. ojjìc. Eller riceuuto nel Priorato, di cui è la Comenda, che fi
fuol cabire per confuetudine fondata nell’Orafi r. Com. Che ricerca-,
quelle conditioni nelle Comende di grada magistrale. Non efier debi-
tor del Teforo . Stat. 24. Tefor. Non hauer figliuoli nati nel Secolo.'
Stat. 6. Com. Efier "capace al tempo della fmutitione , e domandar la
Comenda in lingua . Stat. 43. Com. Hauer miglioritele Comende,1
che fi pollìedono con qualfiuoglia titolo. Stat. 16. Com. I membri.’
Stat. 17. Com.) E le Camere m3gi(lrali. Stat.19. Com.

Comenda di miglioramento può hauerfi , fatti in quella di cabimento i
miglioramenti. Stat. 1 6. Com. Comenda di cabimento può ritenerli
di miglioramento,facendoGonfiare il Comendatore d’hauerla miglio¬
rila . Stat. 3 5. Com. Ancorché fi troui adente dal Conuento. Conf.
29. Maggio Deue però precederla fmutitione in lingua, eia
fpedidon delle Bolle in Configlio, non badandola dichiaratone, che
il Comendutor fa in Cancellarla di volerla ritenere di miglioramento .
Conf 14. Ottobre 1660.) E fatti il Comendatore altri miglioramen-
ti,può di nuouo migliorirfi. Stat. 3 6. Com. Nel ottener Comende.,
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«di miglioramento fi vfano quelle parole, non lafciando fenza piglia-*
re . Ord. 7 6.Tefor. I requifiti per confeguirle fono i medemi, clip .
per quelle di cabimento,come appare negli Statuti allegati qui fopra J
£ più i miglioramenti fatti. Stat. 1 6. Com. La refidenza quinquen¬
nale della Comenda . Stat. 14. Com. Hauer rinouati i Cabrei. Stati
21. Com ., & adempiti i precetti delle vifite . Stat. ì.Vìfit, Poiché
tale è T olferuanza di detto Statuto, benché elfo priui d’ ogni ammini-
ftratione chi non adempifce tali precetti.

£omende di gratia magistrale. Una Comenda inciafcun Priorato può
conferir di gratia ogni cinque anni il Gran Maeftro, e quella, eh’ egli
.vuole, vacata in Conuento, ò fuori. Stat. 24. Com. Ma fidamente
per morte, ò promotione a qualunque dignità . Ord. 1 2. Com. Con
dichiarare, fe vuol darla ò nò, fra venti giorni, doppo T auuifo della
vacanza, e fra dieci altri à chi la vuol dare, ò Fhauerà data . Stat. z6.
Com. Può riceuer in permuta vna Comenda, e quefta conferirla ad vn’
altro Fratello. Stat. 25. Com. Con riceuerne da elfo vn’altra: E que¬
fta conferirla ad vn terzo Fratello. Ord. 11. Com. Può riceuere inJ
permuta anco vna Camera tnagiftrale. Ord.^.Com. Può riferuar pen-
fioni fino al quinto, ò al fupplemento del quinto fopra le Comende, 1
Ipettanti alla fua gratia . Ord. 1. Com. Et anco fopra quella , che per
occahon di prima, ò feconda permuta conferifce di gratia . Ord. 1 ol
Com. Può permutar le pendoni riferuate fopra le Comende di grafia,1
o Camere magiftrali con altre penfioni, ò membri, e dar vna penfio-]
ne 5 per hauerne più numero, e quelle, ò quelli conceder ad altri Fra-]
telli. Ord. S. Com ., E può rante volte permutar le penfioni quante
le Comende . Conf. 17. Marzo i 6^3 6". ab Incarnat. conferm. 23.
detto . Può dal Fratello à cui conferifce la Comenda di gratia , ò Ca-’
mera magiftrale riceuere vn membro, ò pendone , e gratificarne altri
Fratelli. Ord. 9. Com. Può diuidere, e conferire in vna , ò più Bolle

penfioni rinuntiatc per caufa della Comenda di gratia , e Camera.,
magiftrale. Ord. 2. Com. Nel conferir le Comende di gratia il Gran
Maefiro ritener può per fe i frutti d’vn’ anno intiero ; la quale annata
non pagandofi nel tempo promelTo,può il Gran Maeftro annullar la_.
concellìone, e conferir la Comenda ad vn altro Fratello. Ord. 3. Com,
Ma pagata vna volta non fi può più ripetere fotto pretefto d'hauer pa¬
gato più del douere. Ord. 59. Tefor. L’ annata fudetta fi deue paga¬
re non fecondo la Talfa del 1 583-, rnà fecondo il vero valore. Conf.
22. Giugno 1624 .1 requifiti per confeguir le Comende di gratia ma¬
giftrale fono i medemi, che per quelle di cabimemojcome appare negli

D % Statuti
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Statuti allegati qui fopra, eccetto la domanda in lingua J & i miglio¬
ramenti , poiché lo Stat. 1 6 . Corri . inabilita chi non hà fatti i miglio¬
ramenti à cabird , e migliorirfi , e confeguir Priorati, e Baliaggi, mà
non alle Comende di gratia.Comende,ò dano Camere magiftrali,vna
Comenda per ogni Priorato furono in perpetuo vnite alMagiftero,
acciò il Gran Maeftro polla più comodamente rapprefentar la fua di¬
gnità , notate nello Stat. 8 .Maejìro . Il Gran Maeftro può non folo
tenerle per fe, mà etiandio conferirle in perpetua locatione in vita ai
Fratelli ; Salui i dritti del Teforo, e la penlìone, che riferita per fe,
e fuoi Succedori, à lui ben villa. Ord. 4. Com. Che riuoca gli Stat.
8. , e 13. Maejìro . Che permetteuano la fudetta locatione fedamen¬
te in vita del Gran Maeftro ; La pendone fudetta può il Gran Maeftro
aumentarla à fuo beneplacito . Ord. 4. Com ., ty* °rd. 5 • Tefor. E lì
paga fenza deduttione dei carichi. Ord. j.Tefor. Qui in Conuento
a 24. Giugno . E non pagandoli fra quattro meli, fi deue pagar dop¬
pia , e non pagandoli il tutto fra due anni, fenz’altra dichiaratone s*
intende il Comendatorpriuato della Comenda, Camera magifìrale_.
Ord. 6 . Maejìro Nel conferir le Camere magiftrali può il Gran Mae-
fìro ritenere due annate intiere ; le quali non pagandod nel termine^,
Inabilito -, può il Gran Maeftro annullar la collatione, e conferir la Ca¬
mera ad altro Fratello. Ord. 6 . Com. Può il Gran Maeftro permutar
le Camere magiftrali con Comende di grafia, e quelle con quelle ; Se
vfar nella collatione di elle tutta 1* autorità, come nell’ altre grafie ma¬
giftrali. Ord. 5. Com. E quanto alle pendoni, che può riceuere, e
riferuare, F ho dichiarato qui fopra nel trattar delle Comende di gra¬
na magiftrale. Requidto per conferirle è che il Gran Maeftro, che_»'
infermo le conferifce, rifani di tale infermità, ò fopra viua trenta gior¬
ni. Stat. 14. Maeftro . Il qual requidto non è necelTario nella colla-
none delle Comende di grafia magiftrale . Requidti per confeguirle
fono, efter profelfo. Stat. 14. Maefìro \ E della lingua,ò Priorato, de
cui limiti è la Camera magiftrale . Ord. 4. Com.

Comende di gratia PrioraJe;vna Comenda del loro Priorato ponno i Prio¬
ri conferire ogni cinque anni dal giorno della loro promotione. Stat.
27. Com. Mà non ponno conferirla, fe non paflato il mortorio, e va¬
cante del Priorato . Stat. 29. Com. Si che il quinquenniocomincia..,
dal giorno della promotione, mà nel tempo del mortorio, e vacante
refta fofpefa quefta facoltà . Confi 24. Marzo 1 6 51. ab Incarnata
£5° S. Rota cor am Ùuno%. Iun. Meleuitana Comend. de Neuuille
iji; fl/tf/'j 1657. > cor am Priolo 11. Decembris 1657, Ne con¬

ferir
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ferir la Comenda di gratia ponno i Priori riceuer in permuta vna Co-
menda di minor valore ; E quella conferirla ad vn’ altro Fratello J
Stat. 3 2. Com . Non ponno ritener per fe cofa alcuna nel conferirle J
Siiit. 3 1. Com. Vna Comenda di quelle, che Ipettano alla loro difpo-
fitione, ponno i Priori ritenerli per loro quinta camera. Stat.$ 3 .Com,
Il Priore per atti di Cancellarla di publico Notaro, ò per femplice».
Scrittura conferifce la Comenda di fua gratia à Fratello capace, il qua¬
le deue dichiarare in lingua d’eflergli Hata conferita quella Comenda,
acciò non fmutifca à fauore altrui, e poi domandare in Configlio le
Bolle ratificatone : Ma volendo il Priore ritenere per fe la Comenda,
deue farne la dichiaratone in lingua , e la domanda in Configlio per
le Bolle di conferma, per fe, ò per mezzo di Procuratori, eflendo a£
fente 3 E tale è Tolleruanza . Ma non può ritenere vna Comenda va¬
cante , fe altra dichiarò prima di voler ritenere, benché litigiofa. Conf,
il 6. Maggio 1558. I prouifti di Comende di gratia Priorale pagano
vn’annata al Teforiero fecondo la Tafla di quello fra fei meli dal dì
della prouifione ; altrimenti la concezione è nulla , e la Comenda fi
fmutifce. Ord. 2. Prior. Ordine che fi ofTerua nel conferirle ; E pri¬
mo che da Maggio à Maggio vachino più Comende . Stat. ly.Comi
fecondo che le Comende vachino fuor di Conuento ne confini della»,
lingua , della quale è il Priorato . Stat. 29. Com. I confini dei Prio¬
rati nel Regno di Francia, fono tutto il Regno, e douunque fi (tendo¬
no le Comende appartenenti à i detti Priorati. De Priorati di Spagna».
,&c. I Comendatori, che muoiono fopr* il Mare, e fuori dei Priorati
loro, s’intendano efier morti in Conuento . Stat. 3 o. Com. Terzo,
che le Comende vachino per morte di due, ò più Comendatori. Stat,
29. Cow.Quarto, che il Gran Maeftro eflendo in gratia habbia proui-
fto.S/4r.29. Com. Ancorché la Comenda fia vacata in Conuento, nel
qual cafo balta,che vachino due Comende per morte di due Coméda-
tori fuori di Conuento, per poter prouedere il Priore dopo la linguaJ
Conf. 19.Novembre 16 2 8. Quinto, che il Conuento ancora habbia».
premito vna delle Comende. Stat. 29. Com. Requifiti per conferire,
ò ritenere per fe i Priori le Comende della loro gratia fono : Hauer
migliorito le Comende Priorali,mà fenza quefto miglioramenropon¬
no ritener la quinta Camera. Stat. 19. Com. Conf. 13. Giugn. ì6ì 8J
Secondo, hauer fatto la Vifita. Stat.^.V ìfit. Terzo,fatto conltare del
pofleflo del Priorato . Stat. 16 . Prior. Quarto, non efler debitori del
Teforo . Stat. 24. 25. Tefor Et hauer pagaro la Gioia della Chiefa.
Ord.$ i.Cù/f/^Quinto,hauer riftorato i Cartelli,e Cafe forti dellaFra-

eia»,
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Icia . Ord. f. Vljìt, Setto, & affittito a Riceuitori contro i debiti del
(Teforo. Stat. 19. Tefor. Se dai Riceuitori ne furon richiedi, Com/^
20» Aprile 1604. Requifiti per confeguire i Fratelli le fudette Co-*
mende fono la Profeffione, FAntianità, e Refidenza ConuentuaIt_jr
di cinque anni, la Prefenza in Conuento. Stat. 7. Com. 4. Carauane.’
Stat. 8 .Com.-i e Stat. Gran Maejìro Gar^es doppo /’ ord. 7. offici
Non etter debitor del Teforo. Stat. z^.Tefor. Eller riceuuto in Con-'
uento, Se hauer pagato il paffaggio, altrimenti la conceffione è nulla,1
e la Comenda tocca alla difpofitione del Gran Maettro, e ConuentoJ
Stat. 2 8. Com. I miglioramenti non fono neceflarij nel Fratello do¬
natario. Conf 1 5. Giugno J622. Poiché lo Stat. 16. Com. Per li
miglioramenti non fatti non inhabilita le Comendedi gratia PrioraleJ

Comende di ricuperatone. Quali fiano quefle Comende. Stat.^ì
Com. Priuileggio di ritener in vita i beni ricuperati, ancorché dipen¬
denti dalle Comende, che fi poffiedono . Ord. 37. Com. Qual for-'
ma fi oflerui nel concederle. Stat. 5 6. Com. Obligo del ricuperante
di far conftare delle diligenze fra vn anno. Ord. 38. Com.

Comende di gratia di lingua, quali fiano quefte Comende. Stat. 27.1
Tefor.

Comende, & altri Beni della Religione non ponno i Fratelli concedere^
ò permutare con altre perfone, che dell’Ordine noftro . Stat.^ì
Com. Ne obligar le Comende , Pendoni, & altri beni della Religio¬
ne contro il voto della pouertà . Ord. 67. Tefor. Pene , che incorre
il Fratello, che indebitamente ottieue le Comende . Stat. 64. Comi,
O’ procura d’ottenerle. Stat. 1 <5-. proìb. O’ che le tiene occupate»,
violentemente. Stat. 14. proìb. O’ che malamente le amminittra , ò
taglia i Bofchi alti. Stat. 60. proìb. Et obligo dei Procuratori di pro¬
ceder contro i mali amminiftratGri. Stat. 6 1. proìb.

Comende, e loro permuta . Fedi permutare.
Comende, e loro vacanza . Vedi vacanza.
Comende, e loro fmutitione. Fedìfmutitione 2
Comende, e loro vnione , e difunione. Fedi 'unione 2

COMENDATOR DELL’ARTIGLIERIA.

C Omendator dell 5 Artiglieria fi nomina dal Gran Comendatore alGran Maettro, e Configlio.' Ord. 55. Tefor. Tiene la chiane
di tutt* i Magazini, e dell’ Armeria. Ord. 5 5. Tefor. Non può ven¬
dere cofe fpettanti allafua carica. Ord, 6$.Tefor. Deue, oltre i con-'

ti an-
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ti annoali , prcfentareal Teforieroogni femeftre vna lilla (iella Rob' 3 .
bariceuuta, ediftribuita. Ord. Tefor.

COMENDATOR DELL’ARSENALE.

C Omendator dell’Arfenale fi nomina al GranMaeftro dal GraniiComendatore, Se al Configlio. Stat. 33. Tagl. , cP ord. 53.
Tefor. Sua carica dura due anni. Staf, 3 3 • Tagl. , Er in che confifta.'
Stat, 1 1.33 .'Bugi. Non può vendere, ne cauar dall’ Arfenale cofa_3
Spettante alla Tua carica . Ord. 5 5« Tefor.) e Stat. 33. vBagl.

COMENDATOR DEL GRANARO.

C Omendator del Granaro fi nomina dal Gran Comendatore al GraMaeftro, e Configlio di qualfiuoglia lingua . Stat, 17.3 i.'Bagll
bua carica dura due anni. Stat.i $.73 agl.) Se in che confida . Stat.i 7.'
*Bagl, Ai Secolari non può dar frumento in conto del falario.Od.5 6 l
Tef. Non può vender cola alcuna fpettante alla fua carica . Ord. 5 5,'
Tef Crefcimonia, ò firmamento del frumento va à beneficio, ò dan-’
no del Teforo. Stat.ìj.Tagl. Per hauer certa notitia di quella crefci*
monia, ò feemamento, i Prodomi tenghino vna chiaue del Granaro*
hauendone 1 * altra il Comendatore, e tenghino conto del riceuuto', e
del dato. Stat. 17. cBagL , ord. 5 i.Tefor. , E non fi eftragghi
alcunacofa fenza la loro prelenza. Ord. 55. Tefor.) E nel difeari-1
carfi il frumento vno dia alla Marina à riceuerlo, e f altro alla Guua*’
doue s’infoila, Ord. 52. Tefor.

COMENDATOR DELLA PICCOLA
COMENDA.

C Omendator della piccola Comenda fi prefenta al Gran Maeftrò*e Configlio dal Gran Comendatore di qualfiuoglia lingua . Stati
3 z. Bagi. Dura nell’officio due anni. Stat. 18. ‘Bagl. eh’ è di fo-
pr’ intendente nella Ipeferia. Conf, ritent . 22. Decemh. 1631. l’Ol-
pitaliere deue procurare, che adempifea l’obligo fuo. Ord. ofpit,

COMEN-



’ji Compendio Alfabetico
COMENDATOR. DELL’ ELETTIONE

DEL GRAN MAESTRO.

C Omendator dell’ Elettione , come fi elegga , e come eferciti il fuc$vfficio. Stat. i.elett-

COMMISSARIO COMMISSIONI.'

C Ommiffarij deputati dal Configlio , fono di diuerfc nationi , e fia¬ti fecondo la diuerfità delle lingue, e gradi dei litiganti. Ord. i 8
Lonpgl. Nelle caufe tra Bagliui, Se vn Bagliuo, Se vn Comendatore,
ponno deputarli Comendatori per Commifiarij, mà Caualieri. Ord.
20. conftgl. In che forma fi deputino nelle caufe ciuili, e criminali
per via di lei polizzini. Ord.\%.conpgl. Se bene nelle caule criminali
Fofieruanza è, che il Gran Maefiro nomini i due Commifiarij nella
maniera, che vfa nella publica audienza . Tre Commifiarij fi depu-’
tano nelle caufe di Nobiltà, e miglioramenti. Ord. i 5. conpgl. De¬
ttone ammonire le parti ad addurre le loro ragioni fra vn termine ad
efifi ben vifto, altrimenti ad infianza della Parte procedono in con¬
tumacia . Ord. 22. conpgl. Hanno facoltà di decidere gl’ incidenti,
Se emergenti. Stat. 20. conpgl. Non ammetti.no aJlegationi in iure,
ne ricerchino parere di Dottori ne cali contenuti negli Statuti. Ord.
3 1. conpgl. Et il Confultore è tenuto à fottoferiuerfi al fuo parere.,,’
altrimenti non deue ammetterli. Ord. 19. confìgl. Fatta la relatione*
efeono dal Configlio, eccetto fe la caufa è di fiato. Ord. 2 6. conpgl.
ò di licenza d’armare, fatta da Gran Croci Commifiarij degl’ arma¬
menti. Conpgl. 1 8. Margo \ 6 i$.ab Incarnai. Commifiarij quan¬
do per altro lì deuono forrogare, li lorroga dafe folo il Gran Mae-
ftro. Ord. 23. conpgl. Commifiarij fi deputano dal Gran Maefiro
nelle prime caufe ciudi tra Fratelli, e Fratelli, etra Fratelli, e Laici.'
Stat. 20. conpgl. , E tra Bagliui, e Priori. Ord. 11. conpgl. I quali
Commifiarij non ponno mandar carcerati per debito Fratelli fenz’or-
dine del Gran Maefiro. Ord. 3 7. conpgl.

Commifiarij deputati dalle lingue per riuederle proue, deuono fra vn-,
mefe al più far relatione fotto pena di pagar venticinque Scudi alla-,
lingua, ò Priorato. Ord. \9.rtcm.

Commifiarij due per lingua fi deputano dal Configlio Compito per far
Rollo p^heo da prefentarfi al Capitolo Generale. Ord. 2. capit .

Com-
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Commiflìorie data dal’Gran Maeftro, e Configlio non può ricufarfi fen-

za legitima caufa. Ord. 24. conf. O* dai Procuratori del Teforo. Ord.
24. conf. O’ -dal Marefcialle nelle caufe di Lobia. Ord . 24. conf. Qj
dal Capitolo Prouinciale per le proue. Ord. 27. riceu.

Commiflarij per le proue. Non fi danno più dal Configlio, ma dal Ca¬
pitolo , ò Aflemblea Prouinciale. Ord. 3 o. riceu. Commiilarij per le
proue de Catalani, e Casigliani fi danno folo nel Capitolo Prouin¬
ciale. Ord. 9. 27. riceu. Primi Commiflarij per la fommaria reuifion
delle Scritture del pretendente nella lingua d’Italia. Ord. 24. riceu.
Ed in tutte V altre lingue . Conf. 1 r. Aprile 1644. Commiflarij per
le proue de Nobili in Prouenza non fi deputano, fe prima la lingua»,
non approua i loro titoli. Conf. 9. Decembre 1670 ., ei] .Ottobre
:i <578. Ne in Portogallo, fe non han prefentato il figliamento di Fi-
dalgo proprio, ò dal Padre, ò Fratello. Ord. 19. riceu. I Commif-
farij deuono domandarfi ne Priorati, ne cui limiti è nato il pretenden¬
te . Stat. 19. riceu. Ma doue i Priorati fi fono comuni.
in quei Priorato, da onde tira la fua origine il pretendente. Conf. 8.'
Ottobre 1 66$. Lettere rogatorie per la deputatione dei Commiflarij J
Conf. 1. Marzo 1693. ab Incarnat. I Commiflarij deuono efler ca¬
paci, e qual capacità fi ricerchi nelle lingue di Francia. Ord.it. ri¬
ceu. Nella lingua d’Italia . Ord. 23. riceu. Nel Priorato di Catalo**
gna. Ord. 9. riceu. Nel Priorato di Cartiglia. Ord. 18.28. riceul
Deuono edere dello flato medemo del pretendente. Ord. 23. riceu .,
Eccetto nelle proue de Caualieri Maiorchini. Ord. 9. riceu. Deuono
efler riceuuti in quel Priorato, in cui fi deputano, eccetto nella lingua
di Francia . Ord. 22. riceu.-, ed*Italia. Conf 5. Àgoflo i66$.ìE
di Prouenza. Ord. 20. riceu. Commiflarij non ponno deputarli i
Luogotenenti dei Priori, Ord. 23. riceu. Di che qualità debbano ef-
fere nel Priorato di Catalogna. Ord. 9. riceu. Si cauano à forte nei
Priorati della lingua di Prouenza. Ord. 20. riceu. Nel Priorato della'
lingua di Francia . Ord. 22. riceu. Nel Priorato di Gattiglia . Ord.
28. riceu. Forma particolare, che fi offerua nella lingua d* Italia.. •
Ord. 23. riceu. Nel Priorato di Cartiglia fi tengono fegreti. Ord. 27,
riceu. Giuramento de Commiflarij eletti che fono. Ord. 27. riceul
Nel Priorato di Cartiglia procedono con gran fegretezza. Ord. 27.
riceu. Deuono conferirli nè luoghi della Natiuità del pretendente»,
Padri, 6c Aui, e non della loro origine indefinita, come cofa impof-
libile. S. Rota coram PirouanoToletana Habitus il. Max') 1524»
Dei Teitimonij, che deuono efaminare : Vedi Tefiimoni).

g “ COM;
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COMMISSAR.il DELL’ OPERE.

D Ve Committarij s’ eleggono per le fabrice, chiamati Probi homi-nes (ìruEìura nell’ Ord. 3 1. Tefor. Poiché non eran ancora intti-
cmti i Prodomi, come feguì 11. Maggio 1544. Mà hoggidì vno è il
principale , e 1 ‘ altro è quali filo aiutante : Onde nella moderna Ord.
1 6 . Tefor. Si parla d’ vn Polo Commiffario, qual fia la Tua carica^,.
Ord. 1 6 . Tefor. Renda conto alla Camera ogni femettre . Ord.
5 i. Tefor.

COMMISSARII DELLE POVERE
INFERME.

D Ve Committarij s’ eleggono dal Gran Maeftro, e Configlio pervifitar le pouere Inferme fuori dell’Ofpedale • Ord. 4.7. 21. offa.

COMPAGNI DEL GRAN MAESTRO.

C ompagni del Gran Maeftro fono efenti dall’ Obbedienza del Ma-refcialle. Stat. 2. 7. l&agliiA. Pottono portar Armi in Palazzo ,
mentre fi celebra il Capitolo Generale. S tat. 6 4. prohìbit.

CONCLVSIONE IN CAVSA.

N On ottante il Conclufo in caufa, può il Configlio intender le nuo-ue ragioni della parte, ò rimetterle ai Commiflanj. Ord. 8.
Conf.

CONDANNA.

C ondannati tré volte i Fratelli alla Torre, fi priuan dell’ antianitldi tré anni. Stat.^ 6 .proibit. Condannati alla Torre, ò in Came¬
ra., fe n’efconofenzalicenza,che pena incorrono. Ord. 1,2. proibir.
Condannati finche non fianoi Fratelli, non fi dice, che filano in Giu-
ftitia , in modo che non pollano confeguirComende. Stat.iy.proibit.

CONFESSARSI, E COMMVNICARSI.

C onfettarli, e Communicarfi quante volte l’anno fian tenuti iFratelli. Stat. 4. j.Cbief, E più nella fetta dellTmmacoIata^.
Concet-
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Concettione. Conf. n. Acrile 1676 ., E Tetto quali pene. Ordì
29. Cbief La quale non è in offeruanza . A chi fian tenuti Confetfar-
fi. Stat.7. Cbief. Per amminiltrare i Sagramenti ai Fratelli Alemani,
può mandarli dal Conuento di Colonia , ò Argentina vn Capellano
d’Obbedienza, da approuarfi dal Prior della ChieTa. Ord. 28. Cbief
ConfelTarfi, e far diTpropriofon tenutiiFratelli, che s’imbarcano.
Seat. 6. Cbief Confeliarfi, e Communicarfi fra ventiquattro hore de-
uono i Fratelli, entrati che fono nell’ Infermeria. S tat. 1 C. ofpit. Si
confefiano, e communicano i fedeci Elettori del Gran Maefiro prima
di procedere alla Tua Elettione. Stat. 1. elett. ConfelTandofi, e Com-
municandofi non deuono deporre la Spada , in virtù dello Stat. 33.
Cbief. Che vuole, che i Fratelli communicandofipublicamenre in_,
alcuna felliuità, portino il manto di punta, del quale hanno cinta la
Spada. Confeliarfi, e communicarfideuono i Nouitij prima di pro-
fefiare. Stat. 1. riceu. Confeliarfi , e communicarfideuono i Chieri¬
ci, e Donati tante volte l’anno, quante gl’altri Fratelli. Stat.qi
5. Cbief.

CONSERVATO!*. CONVENTVALE

C Onferuator Conuenruale alfifteal gouerno del Teforo^ come vnodei Signori del Teforo. Stat. 5 6 ., £2° Ord. 9. Tefor ., E come
Miniftro fubordinato ai Signori medemijanticamente fi eleggeua così
Caualiere, come Capellano , ò Seruente &c. Stat. 5 5. Tefor. Hog-
gidì fi elegge di tré in tré anni dal Configlio compito, fenza che pof-
fa confermarli finito il triennio. E termina la Tua carica celebrandoli il
Capitolo Generale. Ord. 2 6. Tefor. II quale elegge nuouo Confer¬
itore, ò conferma il vecchio. Ord. 27. Tefor. Per confuetudintu,
s’ elegge per turno delle lingue 5 e dello fiato di Caualiere, e della pic¬
cola Croce : Ma foprauenendoglila Gran Croce continua fino alla
fine del triennio. E vacando la carica prima del triennio,il Succellorc
peri! tempo, che manca s’elegge della lingua rnedema. Conf. 14;
M ar*o i 6 *3. ab Jncarnat.^e 9. Aprile 1669. Ha cura dei danari,
e beni mobili del Teforo, che li confegnano i Venerandi Procura¬
tori, e deuedifiribuirJi fecondo il loro ordine. Stat. 55. Tefor ., e
fecondo il prezzo da loro importo . Ord 28. Tefor. Non può com¬
prar robbe fenz’ordine dei Superiori. Ord. 18. Tefor. E’tenutoà
pagare del proprio i danari rubbatigli. Ord. 73. Tefor. Deue hauer
le mifure, e peli conforme à quelli della Piazza. E fenza il fuo Mi :

E a furatore?
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furatore, e Pefatore non può diftribuir cos’ alcuna. Ord. jq.Tefor'.
Ne meno in allenza del Tuo Prodomo. Ord. iq.Ttfor. Non può
dar Robbe a gl’ Vfficiali fenz’ordine in fcritto del Teforiero, eccet¬
to ai Prodomi dell’ Infermeria. Ord. 40. 4 1. Tefor. Non può redi¬
mire i pegni dei debitori. Ord. 43. Tefor .Non può rifiutare in paga¬
mento le polizze del Teforiero. Ord. 4 z. Tefor. Rende conto ogni
Semeftre, caricandoli in natura delle robbe, e non danari j E dir nel¬
le polizze de falariati, in che forte di robba fono dati pagati. Ord.
j 5. 2 2.T efor. Se gli bonificano le fonarne notate nel fuo Libro di ra¬
gione, pagate d’ordine del Gran Maefiro, e dei Procuratori del Gran
Maefiro, e dei Procuratori del Teforo. Ord. 39. Tefor. Riceue i
Panni di Barcellona , e le Tele di Leone fecondo la fattura , con rila-
fciarli vm tanto per cento. Ord. 20.Tefor. Varij diritti tira dell’efito,
e non dell’ introito , come prima era in vfo ; E principalmentedi cin¬
que per cento delle robbe , che fi danno per feruitio di particolari *, e
due , e mezzo per cento delle robbe , che fi danno per feruitio della_,
Religione. Conf. 16. Giugno 1654 ., e 25. Settembre 1673. Con-
fegna come fi faccia dai Conferuatori. Ord. 25. Tefor. Ammonifce
i debitori del Teforo à pagare. Stat* al •fignif

consiglio.

C Onfiglio è ordinario,ò compito : Ordinario di quali perfone fi for¬mi . Stat. 2. conf. E’ Tribunale in prima infianza . Stat. 20.
conf. Et anco in grado d’appellatone , cioè dalle Sentenze del Capi¬
tolo Prouinciale. Stat. 20. conf. Dalle Sentenze di Lobia , cioè date
da Commiflarij deputati dal Gran Maefiro folo, ò dal Marefcialle_..
Stat.20.conf. E dalle Sentenze della Camera de Conti. Stat.21.Tef.
E prouede di giuftizia à chi è fiato aggrauato dalle lingue . Stat. 26.
conf. Configlio quando femplicemente fi dice, s* intende l’ordinario.
Stat. 9. fignif. Al Configlio non ponno efler prefenti i fecolari. Stat.
IO* conf. Configlio non fi può tenere fenz’ il Gran Maeftro , ò fu.a.j
licenza , e fenza i Bagliui Conuentuali, ò loro Luogotenenti. Stat.
2.conf. Quelli mancando, fi forrogano i Fratelli eletti per il Configlio
compito . Ord. 6. conf. Et in loro mancanza i Fratelli Antiani della
lingua del Bagliuo , ò almeno della medema natone . Stat. 2. conf.
fecondo la nuoua compilatione. Forma che fi olìerua ne Configli,
&c altri Giudici) dell’Ordine nofiro. Ord. 3 1. conf. Cioè fommaria-
mente, e fenz’alcuna figura di giuditio. Stat. 1. conf. More miti.

tari,
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tari , CP* f^i tritate infpeda . Ord. 6 . proibii. In voce fo-
ìamente. Stat. I. conf. Senza prefentare Allegationi in Iure . Ord.
3 1. con/. Et i Fratelli medemi deuono proporre le loro ragioni, Stat.
11. > Ord. 3 6 . conf. Il Gran Maeftro può difpenfare in quella par¬
te. Conf. iB. Giugno i6}8. Mà s’intende, che i Procuratori (iano
Fratelli dell’ Ordine noftro. Stat. iq.conf Ved. Procuratori. Vo¬
lendoli introdurre la caufa in Configlio, lì fanno i comandamenti, ò
fiano citationi alla Parte * la quale fe citata non comparile, contro
di lei fi può procedere in contumacia. Ord . z i. conf Le Parti prima
di venire in Configlio , deuono far fcriuere le ragioni della loro caufa
in Cancellaria. Stat. 7. conf. Tré caufe al più fi ponno trattar ne Con¬
figli . Stat. 7. conf Ne Configli fi deue informar fopra il merito della
caufa, ancorché fi domandino Commiflarij. Ord. 19 ,conf Chi in¬
terrompe i ragionamenti dei Configlieri in Configlio * incorre nella
fettena. Statai, proib.

Configlio compito di quali perfone fi formi. Stat. 2. conf. E’ Tribuna¬
le in "rado d’appellatone dal Configlio Ordinario. Stat. 20. conf.
Si congrega per alcune particolari elettioni, cioè del Capitano dell*
Efercito, e dell’ Armata. Stat. 1 6. elett. Del Cartellano. Stat. 14.
dett. Dei Conferitore Conuentuale. Ord. 16. Tefor. Del Procura-
tor dei Poueri. Stat. 1 8. dett. Dei Configlieri del Compimento, Se
Auditori dei Conti. Ord. 6. conf. > E determina fopr’ alcune impor¬
tanti occorrenze della Religione, come dar licenza ai Priori, e Ba-
gliui di partir da Conuento * Stat • 31 • > C5° Ord. 3 4 * conf. Se fi debba
concedere, ò nò lo fguardio. Stat. 8 .fguard. Se fi debba far tregua,
ò pace con gl* Infedeli. Stat. zi.proibii. Se fi debbano eftraere dalij
Ifola Artiglierie Sic. Stat. z^.proibit.

Configlio compito di flato concede al nuouo eletto Gran Maeftro 1* Ifo-
Je di Malta, e Gozzo . Ord. 1. Maeftro Si congrega doppo la morte
dei Gran Maeftri, Se i fuoi Decreti han forza di Capitolo Generale...
Stat. i.elett.

Configlio compito di ritentione conchiude le cofe, che nel Capitolò
Generale fono fiate propofte, e non rifolute . Stat. 14* capti ., E
determina le cofe rimeffegli dal Capitolo Generale, o dai federi Ca¬
pitolanti. Ord. 9. capii.

CON-
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CONSIGLIERI.

Onfiglieri non fi ammettono ne Configli fenza il giuramento 2
S tat. 3.)^ Ord. 1. conf. il quale s’intende fatto, anco da quel¬

li, che in luogo de fofpetti, ò allenti fi forrogano: E bada hauerlo
fatto vna volta. Ord. 2. conf. Ne fi ammettono fenza la profeffion
della fede, venendo eletti alla dignità del Gran Croce. Ord. i»conf
E fenz/hauere cinque anni di refidenza in Conuento, eccetto gl’Ale-
mani. Stat. 5. capit. E noneffer debitori del Teforo. Stat. zi. Tef
Configlieri della Gran Croce deuono entrar ne Configli publici colla..
Toga , eccetto il Generale delle Galere. Ord. 3. conf. Deuono vfar
modedia ne Configli. Ord. 4. conf.

Configlieri del compito deuono effer antiani, e periti degli Statuti,
negotij della Religione, d’età almeno d’anni venticinque compiti,
e con cinque anni di refidenza, fatta realmente in Conuento , eccetto
i portoglieli, & Alemani : Nominati dalle lingue, fi prefentano ai
Configlio compito, dal quale vengono confermati. Ord. 6. conf
Portano il manto di punta nelle fede, nelle quali lo portano i Signori
della Gran Croce . A 1T Aitar maggiore s’accodano prima i Borde¬
llieri , appreflo il Maedro di Cala, il Cauallerizzo, e Riceuitore_,,

e finalmente i Configlieri giurati del compito. Conf 19. Novembre
163 5 *

">Qnti degl’ Amminidratori dei Beni della Religione fi rendono alla
Camera. Ord , ai. Tefor. Ogn’anno. Ord. 49. Tefor. EdaJ

Maggio à Maggio. Conf 20. Settembre 164.2. Et ogni femedre^
quelli del Conferuatore, e del Commiffario dell’opere. Ord. 22.'
Tefor. Si faldano dal Segretario coll’ affìdenza di due Auditori.CW.
2i.22.!T efor. Conti delle polizze degli Scriuani delle Galere come fi
rendano . Ord. 23. Tefor.

doppo il Vicecancelliero, appreffo l’antiano della lingua d’Inghilterra,

C

CONSVETVDINE.

Onfuetiidine non preuale allo Statuto .' Stat. 19. conf

CONTI.

}nti degl’ Amminidratori dei Beni della Religione fi rendono alla

CON-
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CONTRATTI.

39

C ontratti fìnti , e polizie bianche (òtto grauiflìme pene prohibite_iai Fratelli. Stat. 13.15. contr.

CONVENTICOLI.

C OnuenticoIi fotto quali pene prohibiti ai Fratelli. S tat> 9. proi^bit.
CONVENTO.

C Onucnto s* intende efler quello doue fono il Maeffroj ò Tuo Luo¬gotenente, la Chiefa, FInfermeria, e gli Albergi. S tat. z.fignif.
Da Conuento non ponno partire i Fratelli fenza licenza del Gran.,
Maeftro in fcritto. S tat. 11 . Maejìro-t e Stat. 1 3. proibir. Ne i Bagli-
ili, e Priori fenza i due terzi de voti del Configlio compito . Ord.
3 q.conf. Moderando Io Stat.$ 1.cocche ricercauai tre quarti de voti,

CVLTO DIVINO.

C VltoDiuino s* incarica ai Fratelli. S tat, 1. Chief. Si deue ofseruarcnelle Galere colle {olite deuotioni, Qrd. 24. Galer.

CVRA TORI.

C Vratori fi deputano dal Configlio ai Fratelli, prefi da Infedeli; òmentecatti ; con obligo di render conto ogn’ anno alla Camera^
lotto pena di reftare incapaci. Ord. 29. conf.C uratori non è neceflario
ch’habbiano i minori per rifcuoter da effi i diritti del Teforo. Stat.i 9.
5 i.Tefor.

DEBITI DEL TESORO, ET ALTRI.

D Ebitori del Teforo loro pene fono ; II fequeftro de Beni l S tat. 19I20. Ttfor. La priuatione de beni, che incorrono non pagando
nella conformità dello S tat. 20. Tefor. L* incapacità à confeguir Of¬
fici] , Dignità, Comende, Benefici;, Membri, e Penfioni. Stat. 24.
25, 2 6 ., £3° Ord. 13 . Tefor. , e Stat. 43 . com. Et à conferire ad altri.
S tat. 24. Tefor B Età votare. Stat. zi. Tefor. Non poter partir da-,
Conuento. Ord. 6 $. 66 .Tefor. Et è obligato il Fifcale far querela.,

contro
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